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INTRODUZIONE

L’assemblea cristiana ha come presupposto quella realtà profondamente umana e significativa 
dell’essere insieme  e ha come punto di riferimento la parola di Cristo: «Dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18, 20).

Singole persone riunite stanno insieme, diventano “tutti”: formano l’assemblea; la somma delle 
singole  voci  diventa  la  voce  dell’assemblea.;  le  singole  voci  che  volutamente,  si  cercano,  si 
ascoltano,  si accordano, si uniscono, formano un’unica voce: l’assemblea prende corpo, esiste 
realmente, vive, agisce, celebra.

OGGETTO

Le formule che spettano all’intera assemblea.

MODALITÀ

Presentare le diverse formule destinate all’assemblea, evidenziando 
le caratteristiche proprie di ciascuna all’interno del rito;
Partendo dalle formule più brevi, prove tecniche di risposta avendo cura della intenzione e della 
espressione. 
Suggerimenti per l’applicazione pratica.

FORMULE BREVI

AMEN
E con il tuo spirito;
Signore pietà;
Rendiamo grazie a Dio;
Gloria a te Signore;
Lode a te Cristo;
Benedetto nei secoli il Signore.

DIALOGHI

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
É cosa buona e giusta.

Agnello di Dio;
O Signore non sono degno;
Richieste: Confesso.
Inni: Gloria.
Professione: Credo; Tuo è il regno.
Acclamazioni: Santo; Annunciamo la tua morte; 
Preghiera “osata”: Padre nostro.




